
La superbia 
 

In ordine alfabetico è l’ultimo dei vizi capitali, ma la superbia è il primo in 
ordine di importanza, primo perché considerato la radice di tutti gli altri. 
La superbia viene definita come una profonda e radicata convinzione della 
propria superiorità, per lo più presunta, che si traduce in atteggiamenti di 
orgoglioso distacco o anche di ostentato disprezzo verso gli altri. 
Nel suo Commento morale a Giobbe, il grande Papa Gregorio Magno iden-
tifica quattro atteggiamenti che permettono di riconoscere la superbia:  
- quando si pensa che il bene derivi da noi stessi;  
- quando si crede che, se ci viene dato dall’alto, è per i nostri meriti;  
- quando ci si vanta di avere ciò che non si ha;  
- quando, disprezzando gli altri, si aspira ad apparire gli unici dotati di de-
terminate qualità.  
Nella teologia del catechismo cattolico la superbia consistente nell'amor di 
sé spinto fino all'eccesso di credersi principio e fine di tutto, rinnegando 
quindi la propria condizione di creatura, fino a considerarsi un padre eter-
no. 
Di conseguenza il superbo disprezza tutto ciò che fanno gli altri, anche se è 
fatto bene. Al superbo non piace ciò che fanno gli altri perché gli piace so-
lo ciò che fa lui, anche se è fatto male.  
Il superbo è talmente infatuato di sé che quando parla di se si gonfia e si-
stematicamente per parlare di se usa discorsi esibizionisti.  
Il superbo perde sempre il senso del proprio limite e non sa essere capace 
di humor su se stesso. Questo conduce a quell’eccessivo ingrandimento 
dell’ego che presto o tardi porta conseguenze dannose per se e per gli altri. 
Sono soprattutto il contesto familiare e l’ambito comunitario in genere ad 
essere danneggiati quando ad emergere è la superbia di qualcuno.  
La superbia si manifesta in tanti modi: siamo superbi quando cerchiamo 
solo la lode e l’approvazione della gente, quando parliamo, diamo consigli, 
studiamo, lavoriamo, facciamo il bene solo in funzione di ciò che ne pen-
seranno gli altri e per catturare la loro stima. 
Siamo superbi quando siamo ambiziosi a scapito degli altri e siamo bramo-
si di potere e di notorietà, quando esibiamo con vanità la bellezza fisica e 
le qualità che Dio ci ha dato. Quando siamo arroganti, quando presumiamo 
di non dipendere da nessuno, e nemmeno da Dio. Siamo superbi quando 
facciamo le vittime per darci sempre una giustificazione. 
Ubi humilitas ibi sapientia, dice il libro dei Proverbi. La sapienza abita 
presso l’umile. L'umiltà è la virtù che elimina tutte le passioni, prima fra 
tutte la superbia, perché quando siamo umili noi ci rendiamo disponibili ad 
essere aiutati da Dio e dagli altri. 

Don Roberto 

 

Prima Lettura   Am 7, 12-15 

Dal libro del profeta Amos 

In quei giorni, Amasìa, sacerdote di Be-

tel, disse ad Amos: «Vattene, veggente, 

ritìrati nella terra di Giuda; là mangerai il 

tuo pane e là potrai profetizzare, ma a 

Betel non profetizzare più, perché que-

sto è il santuario del re ed è il tempio 

del regno».  Amos rispose ad Amasìa e 

disse: «Non ero profeta né figlio di pro-

feta; ero un mandriano e coltivavo pian-

te di sicomòro. Il Signore mi prese, mi 

chiamò mentre seguivo il gregge. 

Il Signore mi disse: Va’, profetizza al mio 

popolo Israele».  

 

 

 

Salmo Responsoriale    

Salmo 84 

 

Mostraci, Signore,  

la tua misericordia.  
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 

egli annuncia la pace 

per il suo popolo, per i suoi fedeli. 

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 

perché la sua gloria abiti la nostra terra. 

 

Amore e verità s’incontreranno, 

giustizia e pace si baceranno. 

Verità germoglierà dalla terra 

e giustizia si affaccerà dal cielo. 

 

Certo, il Signore donerà il suo bene 

e la nostra terra darà il suo frutto; 

giustizia camminerà davanti a lui: 

i suoi passi tracceranno il cammino.  

Seconda Lettura   Ef 1, 3-14  

Dalla lettera di san Paolo apostolo  

agli Efesìni 

Benedetto Dio, Padre del Signore no-

stro Gesù Cristo, che ci ha benedetti 

con ogni benedizione spirituale  nei cieli 

in Cristo. In lui ci ha scelti prima della 

creazione del mondo per essere santi e 

immacolati di fronte a lui nella carità, 

predestinandoci a essere per lui figli 

adottivi mediante Gesù Cristo, secon-

do il disegno d’amore della sua volontà, 

a lode dello splendore della sua grazia, 

di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 

In lui, mediante il suo sangue, abbiamo 

la redenzione, il perdono delle colpe, 

secondo la ricchezza della sua grazia. 

Egli l’ha riversata in abbondanza su di 

noi con ogni sapienza e intelligenza, 

facendoci conoscere il mistero della sua 

volontà, secondo la benevolenza che in 

lui si era proposto per il governo della 

pienezza dei tempi: ricondurre al Cri-

sto, unico capo, tutte le cose, quelle nei 

cieli e quelle sulla terra. 

In lui siamo stati fatti anche eredi, pre-

destinati – secondo il progetto di colui 

che tutto opera secondo la sua volontà 

– a essere lode della sua gloria, noi, che 

già prima abbiamo sperato nel Cristo. 

In lui anche voi, dopo avere ascoltato la 

parola della verità, il Vangelo della vo-

stra salvezza, e avere in esso credu-

to, avete ricevuto il sigillo dello Spirito 

Santo che era stato promesso, il quale 

è caparra della nostra eredità, in attesa 

della completa redenzione di coloro 

che Dio si è acquistato a lode della sua 

gloria.   

 

 

PARROCCHIA DI SAN GIUSEPPE     VIA OZANAM, 1  24044 DALMINE (BG)   TEL. 035561079               

il foglio  della  settimana    
 

15 LUGLIO  2018     XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 



DOMENICA 15 LUGLIO  
QUINDICESIMA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Colombo) 
10.30 S. Messa (Pro populo) 
17.45 Vespri e S. Messa (intenzione offerente) 

 
LUNEDI’  16 LUGLIO   
BEATA VERGINE MARIA DEL CARMELO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Merati) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Maria e Giuseppe; Coreggi Gino) 

 
MARTEDI’ 17 LUGLIO      
07.45 Lodi e S. Messa (Anna) 
17.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
18.00 S. Messa al Cimitero (Sacerdoti e benefattori defunti  
della Parrocchia) 
(La Messa delle 17.30 in parrocchia è sospesa) 

 
MERCOLEDI’ 18 LUGLIO    
07.45 Lodi e S. Messa (Alberto) 
17.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Fam. Benaglia) 

Canto al Vangelo   

Alleluia, alleluia. 

Il Padre del Signore nostro Gesù  

Cristo illumini gli occhi del nostro 

cuore per farci comprendere  

a quale speranza ci ha chiamati. 

Alleluia. 

 
Vangelo   Mc 6, 7-13 

Dal vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Do-

dici e prese a mandarli a due a due e 

dava loro potere sugli spiriti impuri.  

E ordinò loro di non prendere per il 

viaggio nient’altro che un bastone: 

né pane, né sacca, né denaro nella 

cintura; ma di calzare sandali e di 

non portare due tuniche.  

E diceva loro: «Dovunque entriate 

in una casa, rimanetevi finché non 

sarete partiti di lì. Se in qualche luo-

go non vi accogliessero e non vi 

ascoltassero, andatevene e scuotete 

la polvere sotto i vostri piedi come 

testimonianza per loro».  

Ed essi, partiti, proclamarono che la 

gente si convertisse, scacciavano 

molti demòni, ungevano con olio 

molti infermi e li guarivano.  

GIOVEDI’ 19 LUGLIO   
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Rota) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Claudio Austoni) 

 
VENERDI’ 20 LUGLIO       
07.45 Lodi e S. Messa (Daniele) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Cividini Enea, Giuseppe e Mina;  
Carlo Mologni) 

 
SABATO 21 LUGLIO    
07.45 Lodi e S. Messa (per una persona ammalata) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani (Vincenza e Bruno) 
17.30 Rosario - Vespri e S. Messa (Paolo Regazzoni) 

 
DOMENICA 22 LUGLIO  
SEDICESIMA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Franco, Lino e Maddalena) 
10.30 S. Messa (Pro populo) 
17.45 Vespri e S. Messa (in ringraziamento votiva a san Giuseppe) 

La Parrocchia di san Giuseppe organizza il pellegrinaggio in  

GIORDANIA e GERUSALEMME  
Terra Biblica al di là del Giordano 

 

(Amman - Gerasa – Anjara – Ajloun – Monte Nebo – Madaba – Petra  
Wadi Rum – Mar Morto - Betabara – Gerico – Betlemme – Gerusalemme)  

 

Da Giovedì 27 Dicembre 2018  
a Giovedì 3 Gennaio 2019  

 

Chiunque desideri raccogliere informazioni può partecipare  
all’incontro di presentazione del pellegrinaggio. 

 

L’incontro sarà Giovedì 26 Luglio alle ore 21.00  
presso l’oratorio con partecipazione libera 


